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I ricoveri dei nuovi malati
per coronavirus calano del
90% in una settimana e il go-
verno comincia ad affrontare
concretamente il nodo di co-
me ripartire dopo un mese di
lockdown: quali attività pro-
duttive riaprire e con che mo-
dalità, test sierologici su lar-
ga scala, differenziazione del-
le misure di contenimento
per fasce d'età e per aree geo-
grafiche, utilizzo di mascheri-
ne laddove non è possibile il
distanziamento sociale. Il pri-
mo passo verso la Fase 2 è il
vertice convocato nelle pros-
sime ore dal premier Giusep-
pe Conte con alcuni ministri
e il Comitato tecnico scientifi-
co. Un appuntamento crucia-
le per avere quelle indicazio-

ni che poi la politica dovrà
tradurre in misure concrete.
I numeri - se si manterranno
nel trend attuale - dicono in-
fatti due cose: la prima è che
il contenimento tiene, con la
diffusione del virus che sem-
bra anzi rallentare. I dati po-
sitivi sono da rintracciare nel
calo, per il terzo giorno conse-
cutivo, dei malati ricoverati
in terapia intensiva - oggi so-
no 79 in meno - e nel drastico
calo dei nuovi ricoveri nell'ul-
tima settimana. Una «frena-
ta brusca» la definisce il pri-
mario di pneumologia del Ge-
melli e membro del Comita-
to tecnico scientifico Luca Ri-
cheldi, elencando i dati: «dal
30 marzo al 6 aprile c'è stato
un -90% di nuovi ricoverati,
siamo passati da 409 a 27.
Per le terapie intensive, inve-
ce, il saldo il 30 marzo era po-
sitivo, +75, e oggi è di -79».
L'altro elemento di cui dovrà
tener conto il premier è che a
questi numeri se ne aggiun-
gono altri, che non consento-
no ancora di poter riaprire il
paese. Quasi duemila nuovi
positivi (con un incremento
del 2,1% rispetto a ieri che
porta il totale a 93.187) e 636
morti nelle ultime 24 ore di-
cono infatti che bisogna muo-
versi con molta prudenza. In-
somma, non è ancora il mo-
mento di abbassare la guar-
dia. «I dati che vediamo sono
meno allarmanti e l'anda-
mento che vediamo ci deve es-
sere di conforto - conferma
Richeldi - ma non ci deve far
ridurre il livello di allarme»
anche perché «i risultati del-
le misure di contenimento e
dei nostri sforzi sono sotto gli
occhi di tutti». Ad una setti-

manadalla scadenza delle mi-
sure prevista per il 13 aprile,
si va dunque verso piccole ria-
perture parziali, non certo
verso un ritorno all'Italia pre-
coronavirus. Ma con quali
modalità? L'Oms ha fatto sa-
pere che fornirà nei prossimi
giorni «parametri precisi»
per la Fase 2 e l'indicazione
che arriva dal Comitato tecni-
co scientifico è chiara: biso-
gna contemperare l'esigenza
di continuare a contenere il
virus con quella di ridare un
minimo di respiro ad un'eco-
nomia che rischia il default.
«Si tratterà di bilanciare l'im-

portanza strategica di un'atti-
vità economica rispetto al ri-
schio di diffusione dell'infe-
zione - spiega ancora Richel-
di - Tutti noi vorremmo far
ripartire le attività strategica-
mente molto importanti con
zero rischi. Non so cosa verrà
fatto ripartire, ma il ragiona-
mento sarà di avere il massi-
mo del beneficio socio-econo-
mico col mimino rischio». E
spetterà a Conte e al governo
trovare il «punto di equili-
brio» coinvolgendo, come è
già successo per i decreti pre-
cedenti, le Regioni e anche
l'opposizione. In concreto, è

molto probabile che a partire
da subito dopo Pasquetta, si
procederà per tappe. Il presi-
dente del Consiglio Superio-
re di Sanità Franco Locatelli
ha già fatto sapere che servi-
ranno ancora «pochi giorni»
per validare i test sierologici
da utilizzare su larga scala,
uno strumento che consenti-
rà di mappare gli immunizza-
ti, dunque chi in teoria può
tornare ad uscire senza esse-
re un pericolo per sé e per gli
altri. Ed è verosimile che le
prime riaperture avverranno
per aree geografiche, privile-
giando le meno colpite •
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Tempi brevi, pochi giorni,
per arrivare alla validazione
dei test sierologici da effettua-
re a larga scala su campioni
della popolazione in vista del-
la Fase 2. L'obiettivo è verifi-
care la diffusione dell'infezio-
ne da SarsCov2 e la prevalen-
za dei soggetti che hanno svi-
luppato anticorpi. Una cam-
pagna nazionale, quella dei
test immunitari, che si base-
rà su un piano per priorità:
tra i primi ad essere testati sa-
ranno, molto probabilmente,

proprio i lavoratori dei setto-
ri strategici in vista della gra-
duale Fase 2 di riapertura del
Paese. La validazione dei test
avverrà, spiega il presidente
del Consiglio superiore di sa-
nità Franco Locatelli, «sulla
base di 4 criteri e dovranno
essere test a valenza naziona-
le». «Si dovrà trattare di un
test, o di più test, ad elevata
sensibilità e specificità, per
evitare che possano esserci
dei risultati falsi positivi o fal-
si negativi. Il secondo crite-
rio è che dovranno essere test
realizzabili in tempi brevi dal
momento del prelievo di san-
gue al momento del risulta-
to». Terzo criterio è che «sia-
no applicabili su larga scala
sul territorio nazionale e non
ristretti alle capacità di pochi
laboratori». Quarto criterio è

che siano dei test «di facile
esecuzione da parte del perso-
nalesanitario». Altro elemen-
to è che i test dovranno ap-
punto essere «con valenza na-
zionale, per evitare che possa-
no crearsi disparità o diffe-
renze interpretative tra le Re-
gioni». E si definirà pure la
scelta dei target di popolazio-
ne. «Stiamo definendo il di-
mensionamento campiona-
rio tenendo conto di vari cri-
teri, tra cui quello dei profili
lavorativi in relazione alle at-
tività» più strategiche in vi-
sta della fase 2 della riapertu-
ra, ha detto Locatelli: «Stia-
mo tenendo conto di vari cri-
teri, tra i quali fasce d'età,
aree territoriali anche sulla
base della valenza epidemi-
ca, differenza di genere uo-
mo-donna» •

(...) le imprese di ogni ordi-
ne e grado per compensare
le perdite che stanno suben-
do evitando il fallimento o
la vendita a gruppi più gran-
di, magari esteri, che com-
prerebbero a prezzi bassi il
nostro mercato e la nostra
tecnologia. Ma giocare in di-
fesa non basta. Bisognerà
da subito partire con quegli
investimenti pubblici e pri-
vati che sono indispensabili
per migliorare la nostra
competitività e quindi con-
sentirci di crescere ad un rit-
mo più elevato di quello de-
gli ultimi due decenni, ed al-
meno pari a quello degli al-
tri paesi europei. Per riusci-
re in questa impresa ,davve-
ro difficile, bisognerà di-
sporre di tanti soldi che dob-
biamo prendere a prestito a
tassi più bassi possibile. Per
farlo abbiamo bisogno
dell’Europa. E su questo si è

accesa una polemica basata
su notizie false e tendenziose.
Non è vero che dalla Ue non
è venuto nessun aiuto: la Bce
comprerà titoli statali o di
aziende private per oltre
1000 miliardi stampando eu-
ro. DaBruxelles non solo han-
no abolito i vincoli sul deficit,
ma hanno consentito di riuti-
lizzare i fondi non spesi per
gli interventi strutturali che
per noi valgono 11 miliardi,
ed infine viene varato il fon-
do europeo per sostenere la
Cassa integrazione come l’Ita-
lia aveva auspicato già da
tempo. Certo non tutto è per-
fetto in Europa ma del resto
nessuno Stato ha mai voluto
dare più poteri a Bruxelles,
che dispone di un bilancio di
appena l’1% del PIL europeo.
Poi si fa un po’ di confusione
sul concetto di «solidarietà»
che per alcuni dovrebbe esse-
re un trasferimento di risorse

gratuite dai Paesi ricchi a
quelli più poveri, mentre per
la UE si tratta di prestiti, ma-
gari a tassi bassi, che quindi
dovranno nel lungo termine
essere rimborsati. A meno di
non credere alle favole i rega-
li tra i vari paesi non esisto-
no, e comunque non possono
essere di quelle dimensioni
che oggi sono necessarie.
Ora, come ha proposto il no-
stro commissario Ue Paolo
Gentiloni sulla scia del gover-
no francese, si potrebbe arri-
vare alla creazione di un nuo-
vo fondo gestito da Bruxelles
per finanziare progetti comu-

ni o interventi di singoli Pae-
si che rivestono interesse co-
munitario. Al di là della pole-
mica sugli Eurobond bisogne-
rà usare tutti gli strumenti
che la UE può offrire per al-
leggerire il peso del nostro
fabbisogno ai mercati finan-
ziari impedendo un aumento
dei tassi. Alla fine tutto dipen-
derà da come sapremo utiliz-
zare le risorse che avremo sia
per l’emergenza, sia per la ri-
costruzione. E contempora-
neamente dovremo affronta-
re quelle semplificazioni e
quelle riforme che finora han-
no bloccato la nostra attività
economica. Solo così potre-
mo uscire da questa crisi rige-
nerati, come è avvenuto
nell’ultimo dopoguerra, ed
evitare lo spettro di quella sta-
gnazione secolare che ci fa-
rebbe scivolare verso una ge-
nerale povertà.
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